
STATUTO

 della   "FONDAZIONE FO REN SE RI MI NE SE - MI CHE LE UGO LI NI"

con sede in Rimini.

Art. 1) (denominazione ed origine della Fondazione)   

E' costituita per volontà del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Ri mini,

una fondazione denomi nata:

"FONDAZIONE FO REN SE RI MI NE SE - MI CHE LE UGO LI NI".

La Fondazione ha sede in Rimini, presso l'Ordine degli Avvocati di Rimini.   

La Fondazione potrà godere, oltre che di idoneo spazio presso la sede del-

l'Ordine Forense, anche del l'u so del l'im mo bile si to in Ri mi ni, Via Ver di n. 11,

in os se quio al le ul ti me vo lon tà del la si gnora Maria Ba bi ni, bene fat trice del-

l'Or di ne degli Av vo cati di Rimi ni, in me moria del ma ri to Avv. Mi chele Ugo lini.

Art. 2) (scopo della Fondazione)   

E' scopo della Fondazione la cura, la promozione e l'organizzazione dell'at-

tività di formazione pro fessionale continua per il Foro di Rimini, su delega o

unitamente al Consiglio dell'Ordine Forense di Rimini, anche ai sensi degli

artt. 3 e 7 del regolamento sulla formazione continua approvato dal Consi-

glio Nazionale Forense nella seduta del 13 luglio 2007 e comunque di ogni

attività finalizzata al miglioramento ed all'aggiornamento tecnico e culturale

della classe forense riminese, specie dei giovani e dei praticanti avvocati,

mediante la gestione della Scuola Forense Riminese e mediante l'organiz-

zazione di dibattiti, convegni, seminari, pubblicazioni, studi, e quant'altro, da

programmar si annualmente (piano dell'offerta formativa) entro il 31 ottobre

di ogni anno per l'anno solare suc cessivo.

La Fondazione, nell'interesse dell'Avvocatura, potrà anche promuovere e



svolgere tutte le iniziati ve volte a migliorare l'amministrazione della giu stizia   

riminese, ad esempio incaricando collabora tori, nella forma contrattuale che

riterrà più opportu na, al fine di coadiuvare le Cancellerie per lo svolgimento

dei propri compiti, al fine di migliorare l'efficienza del sistema, ovvero ge-

stendo in pro prio attività che agevolino l'u tilizzo del Servizio Giustizia da

parte degli avvocati, ivi compreso l'ac cesso e la utile fruizione degli uffici

giudiziari da parte di questi ultimi, anche attraverso la gestione del ga rage

sottostante il Palazzo di Giustizia ed eventualmente dei locali da adibire a

sede per le pro cedure di conciliazione ed a tal fine gestire la parte ammini-

stra tiva, contabile e fiscale relativa all'istituendo organi smo di conciliazione

del l'Ordine  degli Avvocati di Rimini.

A tale fine potrà pertanto eserci ta re le so le attività commerciali strumentali

agli scopi della Fonda zione stessa, ed eventuali avanzi finanzia ri dovran no

essere destinati alla promozione delle attività statutarie.

Art. 3) (patrimonio e risorse della fondazione)   

Il patrimonio della Fondazione è costituito dai titoli descritti nell'atto di costi-

tuzione della Fondazio ne, del quale il presente statuto è parte inte gran te.

Tale patrimonio  potrà essere incrementato ed alimentato da oblazioni, do-

nazioni, legati ed eroga zioni di quanti abbiano desiderio di potenziamento

dell'istituzione.

La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le rendite del

suo patrimonio e con i contributi che verranno annualmente erogati dal

Consiglio dell'Ordine proporzionalmente al nume ro degli iscritti all'albo degli

avvocati ed al registro dei praticanti entro il 30 maggio di ogni anno.

Tali contributi dovranno essere comunque tali da consentire alla Fondazio-



ne di rispettare i para metri patrimoniali necessari per chiedere ed ottenere il

proprio riconoscimento da parte della com petente Autorità Amministrativa

entro e non oltre l'anno 2011.

Il Consiglio di Amministrazione provvederà all'investimento del denaro che

per verrà alla Fondazio ne, nel modo che riterrà più op por tuno.

ART. 4) (Il consiglio di amministrazione)

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione com po sto da cin-

que membri no mi nati dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Rimini.

Essi durano in carica per un triennio e non possono essere rinnovati per più

di tre mandati conse cutivi.

Nessun compenso, per nessun motivo, spetterà ai consiglieri nominati.   

Al Consiglio di Amministrazione sono devoluti tutti gli atti per l'amministra-

zio ne ordinaria e straordi naria della fondazione con osservanza delle norme

di legge e del presente statuto.

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente, al quale

spetta la firma e la rap presentanza  della Fondazione di fronte ai terzi ed in

giudizio, nonché un segretario.

In caso di mancanza o di impedimento del Presidente ne fa le veci il mem-

bro del Consiglio più an ziano d'età.

Art. 5) (riunioni del consiglio di amministrazione)   

Il Consiglio di amministrazione si riunisce di norma in seduta ordina ria due

volte al l'anno e straor dinariamente ogni qualvolta il Presidente lo giudi chi

necessa rio o ne sia fatta richiesta scritta da due dei suoi membri. La convo-

cazione è fatta dal Presidente con invito scritto diramato almeno ot to giorni

prima, con l'indicazione dell'ordine del giorno da trattare.



E' in ogni caso valida la riunione plenaria anche senza previa convocazione.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide se è pre sente la

maggioranza dei membri che lo compongono.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta, a voto palese.

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono esse re

trascritti in ordine cro nologi co su apposito registro e devono essere sot to-

scritti dal Presidente e dal se gre tario.

Art. 6) (esercizio finanziario - approvazione bilancio)

L'esercizio finanziario della fondazione ha inizio il primo gennaio e ter mina il

31 dicembre di cia scun anno.

Il Consiglio di Amministrazione approva, entro il mese di dicembre di ogni

anno, il bilancio preven tivo per l'anno successivo. Entro il mese di maggio di

ogni anno, approva il bilancio consuntivo del l'an no precedente, costituito

dallo stato patrimoniale, conto economico e dalla nota integrativa, se condo,

rispettivamente, gli schemi di cui agli artt. 2424, 2425 e con il contenuto di

cui all'art. 2427 segg. Codice Civile.

Art. 7) (estinzione e scioglimento)

Sono causa di estinzione o scioglimento della Fondazione l'insufficienza del

patrimonio per l'attua zione degli scopi previsti dallo Statuto, oltre che le ipo-

tesi previste dagli articoli 27 e 28 del Codice Civile.

La decisione di procedere all'estinzione della Fondazione è deliberata dal

Consiglio dell'Ordine de gli Avvocati di Rimini.

Art. 8) (disposizioni finali)

In caso di scioglimento della Fondazione, il patrimonio sarà de vo lu to ad al-



tra Fondazione o Ente con finalità analoghe o a fini di pubbli ca uti li tà, sen ti-

to l'organismo di controllo previsto dalle norme vigenti.

Si rinvia alle disposizioni del Codice Civile e alle leggi in materia per quanto

non previsto dal pre sente statuto.


